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Lo scorso 13 maggio il Re ha pronunciato il King’s Speech (il testo è consultabile a questo link), 

il discorso ufficiale che il Sovrano rivolge alla Camere in occasione dell’apertura solenne (c.d. State 

Opening) del Parlamento e che delinea il programma che il Governo intende perseguire nel corso 

della successiva sessione parlamentare. Pur essendo pronunciato dal monarca nell’esercizio del suo 

ruolo costituzionale di Capo dello Stato, il discorso è in realtà predisposto dal Governo e 

costituisce, nella prassi costituzionale britannica, il principale documento programmatico 

dell’Esecutivo per l’anno parlamentare. La denominazione formale di Speech from the Throne 

richiama inoltre il tradizionale svolgimento della cerimonia presso la House of Lords, dove il 

Sovrano legge il testo dal trono reale. 

Il King’s Speech del 2026 – il secondo del Governo guidato da Keir Starmer – si colloca in un 

contesto internazionale descritto come particolarmente instabile e caratterizzato da crescenti 

tensioni geopolitiche. In tale quadro, il discorso individua nella sicurezza economica, energetica e 

nazionale i tre assi fondamentali dell’azione governativa, delineando un programma legislativo 

ampio, composto da oltre trentacinque progetti e disegni di legge preliminari. 

Tra le principali iniziative, sotto il profilo economico, il Governo britannico propone una 

strategia fortemente orientata a un maggiore intervento pubblico nell’economia, con l’obiettivo 

dichiarato di sostenere la crescita, attrarre investimenti privati e migliorare il tenore di vita in tutte 

le componenti territoriali del Regno Unito. In questa prospettiva, particolare rilievo assume 

l’iniziativa, già anticipata in una recente segnalazione, diretta a rafforzare i rapporti commerciali 

con l’Unione europea, mediante un European Partnership Bill. Accanto a ciò, il Governo intende 

introdurre misure di sostegno alle imprese, soprattutto piccole e medie, attraverso norme contro i 

ritardi nei pagamenti (Small Business Protections (Late Payments) Bill) e interventi di 

semplificazione regolatoria finalizzati a favorire innovazione e competitività (Regulating for 

Growth Bill). 

Ampio spazio è dedicato anche alle infrastrutture strategiche, considerate elemento essenziale 

della sicurezza economica nazionale. Il programma legislativo contempla infatti interventi relativi 

all’espansione aeroportuale (Civil Aviation Bill), alla realizzazione di nuove infrastrutture stradali e 

ferroviarie (Highways (Financing) Bill) e alla tutela della produzione nazionale di acciaio, anche 

mediante forme di intervento pubblico particolarmente incisive (Steel Industry (Nationalisation) 

Bill). 

Sul versante della sicurezza interna, il discorso pone l’accento sulla necessità di rafforzare la 

fiducia dei cittadini rispetto ai sistemi di controllo dell’immigrazione e di asilo (Immigration and 
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Asylum Bill) e contrastare le minacce derivanti da attori statali stranieri (Tackling State Threats Bill) 

e dalla criminalità informatica (Cyber Security and Resilience Bill). In parallelo, viene annunciata 

una revisione dei servizi pubblici essenziali, con riforme riguardanti il sistema sanitario nazionale 

(National Health Service Modernisation Bill), le forze di polizia (Police Reform Bill) e il sistema 

giudiziario (Courts Modernisation Bill). L’obiettivo dichiarato è quello di incrementare efficienza e 

fiducia nelle istituzioni pubbliche. 

Particolarmente significativo appare inoltre il riferimento alla riforma delle istituzioni e dell’etica 

pubblica. Nel solco del tentativo già avviato con il Public Office (Accountability) Bill (su cui si v. la 

precedente segnalazione), il Governo intende introdurre la c.d. Hillsborough Law, che imporrebbe 

obblighi di trasparenza e lealtà ai funzionari pubblici. Si annuncia anche l’introduzione di norme 

che consentirebbero la revoca dei titoli nobiliari (peerages) in determinate circostanze (Removal of 

Peerages Bill). Tali interventi si inseriscono in un più ampio tentativo di rafforzare l’accountability, 

l’imparzialità e la credibilità delle istituzioni governative e amministrative. 

*** 

Il testo del King’s Speech è consultabile a questo link (pp. 6-9). Nello stesso documento sono 

forniti dettagli su ciascun Bill annunciato nel discorso.  

 

Raffaele Felicetti 

https://www.cortecostituzionale.it/uploads/report/12-Regno-Unito-Il-Public-Office-Accountability-Bill-68db97acafcf7.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/media/6a046665c0cc74b4523e4d3b/The_King_s_Speech_2026_-_background_briefing_notes.pdf

